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« Ernesto » di Umberto Saba 

Autoanalisi 
di un artista 

Un'opera che si collega al grandi romanzi sul
la formazione della personalità individuale 

Scritto dal set tantenne 
Umber to Saba nel 1953, 
qua t t ro anni prima della 
morte, ma solo ora pubbli
cato, Ernesto ( l i n b e r t o Sa
ba, Ernesto, Kinaudi, pp. 169, 
L. 2.500) è ur. romanzo as
sai suggestivo, e assieme in
quietante . Il vecchio poeta 
na r r a il passaggio dalla fan
ciullezza all'adolescenza di 
un ragazzo triestino, sul fi
nire del secolo scorso, at
t raverso l'iniziazione erotica 
che lo porta dapprima a 
compiere un'esperienza omo
sessuale, poi a conoscere la 
donna: al termine di que
sto processo egli saia in 
grado di assumere una posi
zione autonoma sia in fami
glia sia di fronte agli ob
blighi di lavoro, e nello stes
so tempo effettuerà un pri
mo riconoscimento dei suoi 
interessi estetici. 

Esula dal libro ogni sen
so del peccato, vi .si delinca 
una sorta di educazione o 
meglio autoeducazione del
l ' individuo, profondameli te 
borghese ma non meno pro
fondamente laica, concepita 
in rispondenza a una legge 
na tura le di libero sviluppo 
dell ' io. 11 punto è che solo 
a pochi la natura concede 
il dono di far fiorire la pie
nezza del proprio essere, sen
za venir contaminati dal
la mediocrità delle circo
stanze in cui vivono. Tale 
è il caso del protagonista. 
La « grazia » da cui l'auto
r e lo vede segnato consiste 
nel l 'a t t i tudine a instaurare 
un rapporto immediato con 
la realtà, percependone il si
gnificato autentico al di là 
di ogni eon\diz ione mora
le e sociale: con ciò stesso. 
ecco il r i tmo di necessità 
dell 'esistenza trasfigurar.-»! in 
affermazione di superiori tà 
del la coscienza individuale. 
Ma questo è, per Saba, il 
dono di cui godono i poeti, 
la cui opera trae origine dal 
desider io di render parteci
pi i loro simili dell 'appaga
mento profondo di chi si sen
te vibrare all 'unisono con il 
flusso della vitalità univer
sale. 

Gli evidenti connotati au
tobiografici di Ernesto si 
fondano su queste premesse. 
Saba disegna il r i t ra t to di 
u n artista da giovane, anco
ra allo stadio prepoetico ma 
quando già traluce in lui la 
eccezionalità umana che si 
subl imerà più tardi nella 
creazione artistica. Ernesto 
non nar ra dunque una sto
r ia : ricostruisce un destino. 
Da ciò deriva la complessità 
del punto di vista adottato 
nel la rappresentazione del 
personaggio. Ernesto vien 
fatto par lare in dialetto, sia 
p u r e secondo una modula
zione ammorbidita e leviga
ta : lo scopo è di oggettivar
ne la figura, distanziandolo 
dal narra tore , che scrive in 
italiano. Ma contemporanea
mente il linguaggio dialetta
le permet te di at t ingere una 
dimensione di verità per cui 
t u t t e le cose, anche le più 
difficili e segrete, possono 
veni r nominate nella loro 
nudi tà innocente. 

La s traordinarietà umana 
del protagonista si manife
sta anzitutto nel candore 
spudorato del suo modo di 
espr imers i : • quel giungere 
al cuore delle cose, al cen
t ro arroventato della vita. 
superando insistenze ed ini
bizioni. senza perifrasi e giri 
Inutili di parole: si trattas
se di cose basse e volgari 
(magari proibite» o di al t re 
considerate "sublimi" e si
tuandole tu t te — come fa 
la Natura — sullo stesso 
piano ». Così, nelle scene de
scriventi il suo rapporto ero
tico con un uomo più anzia
no di lui. Ernesto dice tut-

Una mostra 
su Schoenbcrg 

alla Fenice 
di Venezia 

VENEZIA. 25 
La prima delle tre mo

stre di carattere musica
le che il teatro La Feni
ce ospiterà nelle sale A-
poi linee è quella dedicata 
ad Arnold Schoenbcrg. Sa
rà inaugurata domenica 
prossima. Organizzata per 
la prima volta a Vienna 
in occasione del centena
rio della nascita del com
positore. al Teatro La Fe
nice viene accolta per ri
cordare il venticinquesimo 

| anniversario della morte. 
i Questa mostra, che non 

ricorda e non illustra sol
tanto gli aspetti musica
li della personalità del 
maestro, verrà integrata 
da una proiezione conti
nua di oltre cento diapo
sitive di quadri e disegni 
del maestro e dalla possi
bilità di un ascolto in cuf
fia di alcune delle opere 
musicali più significative 
dei compositore. 

Prima dell'inaugurazione 
della mostra il quartetto 
La Sade, uno dei maggio
ri interpreti delle opere di 
Schoenoerq. eseguirà al 
teatro La Fenice i « Quar
tetti » N. 1 e N. 3. 
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to ciò che la situazione im
pone di dire, con una cru
dezza di termini che è as
sieme • scandalosa » e casta: 
non una parola meno e non 
una più del necessario. 

Per parte sua, il narrato
re si adegua a questa dif
ficile misura di linguaggio, 
non pei che si identifichi 
senz'altro nel protagonisti 
ma in (pianto il suo io rap
presenta il compimento con-
savepole delle tendenze che 
il raga/ /o vi \e in modo an
cora tutto istintivo. Appun
to perciò Saba interviene 
costantemente MII testo del 
racconto, con una tecnica 
di precisioni e rettifiche vol
ta a mettere in chiaro il si
gnificato dì tut to ciò che 
Ernesto c.impie, senza sa
perne v d u t a r e sino in fon
do né le motivazioni né la 
portata. 

Da questa prospettiva men
tale. la narra/ ione .si con 
figura come una sorta di 
autoanalisi, effettuala non 
in p inna ma in terza per
sona, concretando l'evoca
zione delle proprie vicende 
giovanili in una figura let
terar iamente autonoma. Gli 
s t rument i di cui Saba si 
avvale per narrare e assie
me interpretare la sorte del 
suo alter ego adolescente 
sono essenzialmente quelli 
offerti dalla psicanalisi: il 
romanzo conferma la ben 
nota importanza che l'in
contro con il freudismo eb
be per la vita e l 'opera del 
poeta triestino. 

Ernesto è cresciuto pri
vo del padre, accanto a una 
madre possessiva ma poco 
incline all 'espansione dei 
.sentimenti. Il primo, confu
so urgere del desiderio gli 
si orienta perciò verso un 
essere del suo stesso sesso, 
e di età maggiore. Il di
stacco dall 'uomo avviene 
spontaneamente, quando Er
nesto si sente pronto a un'al
tra esperienza, quella con 
la femminilità. La prostitu
ta da cui si reca rappre
senta un palese sostituto 
della figura materna: e, con 
la sua tenerezza, lo remune
ra della carenza affettiva 
di cui ha sofferto. Ora egli 
è maturo per risolvere il 
rapporto con la madre: lo 
fa nel modo più schietto, 
confessandole tutto, facen
do vit toriosamente appello 
alla sua comprensione e con 
ciò stesso sottraendosi alla 
sua protettività gelosa. 

11 ragazzo è divenuto adul
to. in quanto ha conquista
to piena padronanza di sé, 
fuoruscendo dall 'ambito del
la famiglia. Nello stesso 
tempo, d 'al tronde, questo 
processo di crescita lo ha 
portato a svincolarsi dal 
condizionamento che lo lega
va a un lavoro subordina
to. di tipo impiegatizio. Sul 
piano politico. Ernesto è un 
giovane socialista: ma piut
tosto che di una scelta con
sapevole. si t rat ta di un 
or ientamento anch'esso istin
tivo verso una sorta di so
cialismo libertario, che lo 
rende est raneo ai pregiudi
zi classisti e lo solleva so-
pia la mentalità mercanti
le del ceto piccolo borghe
se cui appart iene Non ha 
il senso del denaro. Erne-
.sto: a.s-ai più della preoc
cupazione per i bisogni ma
teriali dell 'esistenza conta 
in lui l'ansia di rendersi 
disponibile a quella forma 
suprema di liberazione in
ter iore che consiste nell'e
sperienza del bello. 

La méta cui il personag
gio aspira è insomma un go
dimento di felicità. La di
mensione nella quale la vi
cenda >i realizza è un ego
centrismo fanciullesco, for
temente connotato in senso 
narcisistico. A dargli respi 
ro è una vocazione estetica. 
de-t inata a maturare più tar
di nella consapevolezza di 
una missione: quella appun
to che i! poeta Saba espli
cherà nei suoi versi, impri
mendole un afflato di af-
fe ' tuo-a solidarietà univer
sale 

("osi Ernesto si collega al 
granile filone europeo di ro
manzi dedicato alla forma
zione della personalità in
dividuale. nell 'orizzonte del
la civiltà borghese Ma nel 
libro di Saba i fattori so
ciali non esercitano alcuna 
influenza decisiva. L'ottimi
smo ti tal i- t ico cui la nar
razione è improntata discen
de da una fiducia incondi
zionata nelle risorse interio
ri che alcuni elett i posseg
gono nativamente e che ba
sterà lasciar germinare, nel 
loro infallibile dinamismo. 
Emetto può quindi anche 
parere un racconto idillico: 
solo nel senso però che il 
d ramma \ i ene non ignora
to ma superato di slancio 
e senza sforzo. La let tura 
di queste paeine postume 
conferma insomma il carat
te re realistico della produ
zione sabiana: assieme agli 
aspetti critico conoscitivi ne 
mette tuttavia in luce an
che quelli che si richiama
no inequivocabilmente al cli
ma culturale e morale del 
decadentismo. 

Vittorio SpinazzoU 

A cinque anni dall'approvazione dello Statuto dei lavoratori 

Come il diritto 
è entrato in fabbrica 

Primo bilancio di una legge che continua ad essere bersaglio di pretestuose crìtiche da 
parte padronale - L'atteggiamento della magistratura - Tutela della salute e costi produttivi 

Uno scorcio ài un'assemblea operaia all'Alfa Romeo di ' Arese 

'fiancarsi ormai cinque an
ni dall'entrata in rigore del
lo Statuto dei lavoratori, si 
può tentare un pruno bilan
cio, con la necessaria paca
tezza. anche per disperdere il 
polverone che di quando in 
quando ij torna a sollevare 
attorno a questa importan
tissima legge. 

Quando Di Vittorio lanciò 
per lu prima volta - nel 11)52 

l'idea di uno Statuto dei 
lavoratori il pioblema M 
poneva in teiintnt piuttosto 
chiari: si tiattaia di tutto-
ditire la demociaztu in lab 
brica. in un periodo storno 
in cui come eiftcacemente 
si e detto - - ; padroni aveva 
no abbandonato de! tutto la 
carota e il bustone regnai a 
incontrastato. Si trattata di 
restituire ai tavolato) i. ne! 
posto di lavoro, la dignità di 
uomini e di cittadini. Da ciò 
la preoccupazione dt Di Vit
torio di formulare una serie 
di disposizioni di natura ti
picamente garantista dei di
ttiti individuali nei luoglii di 
lavoro. 

Poi. nel tempo, questa con
cezione — vivamente contiti-
stutu da più parti — subì una 
profonda evoluzione: ; la-
vorutori tornarono alla ri
scossa. ti movimento sindaca
le riprese gradualmente l'ini
ziativa. e lu tematica si allar
gò fino all'idea dt una legi-
lozione che fosse anclte di 
sostegno al sindacato. Quando 
fu abbandonato dalla maggio-
lonza dei lavoratori il nuovo 
mito del pancontrattualismo 
e della assoluta autonomia 
sindacale anche rispetto al
l'intervento del legislatore, i 
temp-. cominciarono a diven: 
re maturi per una legge orga
nica. che fosse in grado di 
tntrodtiìre sene gaiaiizte dei 
diritti individuali, ma anche 
di costituire un t alido sup 
imrto per l'attività sindacale 
nei Iiioalu di lavoro 

L'idea dello Statuto assun
se quindi un nuovo volto, che 
si precisò nella finalità di gii-
ranttre ai lavoratori gli ele
mentari diritti civili, di istttu 
zwnaltzzare il conflitto indù-

stuoie, di consentile un prò 
fieno inserimento del sindaca
to nella vita uzicndule. La 
classe opeiaut eia ormai ma 
tuia e sufficientemente forte 
pei imporre la via della con-
trattazione e del confronta 
dialettico anche all'interno 
delle aziende. 

Sono note le vicende attra
ici so le quali st pei tenne al 
l'approvazione dello Statuto, 
ed e noto unclie il giudizio 
che alluni ne demmo, sottoh 
neundo con l'astensione in 
Parlamento il riconoscimeli 
to di unii tappa molto iinpoi 
tante nella legislazione de! 
lai oro del nostro Paese ma 
al tempo stesso l'indicazione 
di a'ciine arai: lacune ne! te 
sto della legge. Lacune, sia 
beri chiaro, non già dovute a 
problemi di tecnica legtslatt 
ut. ma ad una precisa lolontu 
politica tolta a tonteneie in 
qualche modo le spinte de! 
movimento operaio verso una 
nuora collocazione, nella so 
cietà. dell'intero movimento 

Dimenticanze 
e trionfalismo 

La preclusione contro l'in 
gressu in fabbrica dello te 
malica politica, cos'i come le 
equivocità dt formulazione 
della norma relativa all'am
bito di applicazione dello Sta
tuto ielle avrebbe poi cotti 
tutto ti supporto per esclude 
re do questa normativa Imo 
ria patte del pubblico impie 
gor. costituivano per noi i 
punti più negativi - - insieme 
alle (. dimenticanze » del le 
gislutoic verso gli strument' 
di democrazia sindu-ule in 
fabbrrcu — dello Slittato ed 
esprimer uno la caparbia re 
sistenza d> un sistema che 
non i olerà decidersi a irretì 
dere atto di una reultu in 

I movimento Ma ci lu l'asten 
| sione del partito, alloro, nel 

presupirosto die nel comples
so la legge costituisse un 
passo avanti per i lavoratori 

, ed i sindacati e che essa co-

Le polemiche sui mali che assillano la capitale 

Chi ha saccheggiato Roma 
Una città che appare come il punto cruciale della crisi del paese — Gli effetti della questione meridionale non risolta — Dalle opera
zioni speculative di monsignor De Merode alle rovinose scelte della DC — Rendita e parassitismo burocratico — Significato dei suffragi al PCI 

Una prima circostanza do
vrebbe risultare ormai chiara 
de! discorso polemico che in
furia. da settimane, su Roma. 
i suoi mah. le sue colpe: alle 
notazioni superficiali e ab
bastanza folcloristiche di ta 
limi iper fortuna non la mag
gioranza» hanno tat to seguito 
gli interventi critici, ma pon
derati. impietosi ma costrut
tivi di molti politici ed uo 
mini di cultura, soprat tut to 
d; .sinistra 

Tutti questi ultimi interven
ti hanno, intanto. :! gran
de merito di individuare nel
la questione di Roma un prò 
oleina nazionale, giustamente 
col lega ndo'.'a anrhe con !a 
questione meridionale: e per 
ciò solo rinviando a nf!?ttere 
sulla politica post-unitaria 
delle classi dominanti a ri
guardo di gran par te del 
paese. 

Senza pretendere di avviare 
un'analisi storica che avreb
be bisogno di ben altra do 
cumentazione. non sembra 
comunque inopportuno richia
mare alcun, dati, tuttora as-
sa, significativi e senza dub
bio ben noti, e tuttavia trop
po .-pe.-v.-o sottaciuti. 

Nel 1871. Roma denunci v 
va 2-HO00 "abitanti, che un de
cennio dopo ascendevano già 
a o'.tre 300 000. da' . tra parte. 
tale incremento risultava co
stituito per ben il 9V da 
popolazione :.mm.graia e solo 
per .1 .V- dall 'incremento de
mografico naturale 

L'incremento -mm-.zraiorto 
era. inoltre, formato per il 
41.4'r da c t i a d m . provenienti 
dalle province de". Regno Sar
do e per .'. 4-V1 r dalla To 
.-cuna 

Comunque, ".e proten.er.r.e 
da', nord de", p.uve. ne" suo 
complesso, erano di gran ".ur. 
za superiori a quelle del sud. 
e questa proporz.one si in 
vert.rà solo t r en t ann i dopo 

Se si valutano poi '.e .r.e:-
denze proporzionai: per ersn-
d, settori d. a t i . t i tà econo-
m.c.i. a t remo che :'. magg.or 
incremento, e.à ne' decenn.o 
'71 "81. 5i determino ne] set
tore dell'impiego pubblico e 
ori vaio e .n quello de'.l'ed.-
liz.a 

Cioè, sin dall'inizio de'.'o 
Stato unitario, la capitale 
p resen ta t i un.» accelerata 
espansione demografica di 
provenienza imm'grator-a: 
una terzi.iriZ7az.one miss.e-
c.a verso gli impieghi bure 
crai ir. ; e una tumuli ua-a 
espansione delled. \?..\. con 
: connessi fenomeni della spe
culazione fondiaria in conse
guenza dell'imoonente nuo
vo fabbisogno di edific. pub-
b l ic e di nuove ab.tazioni. 
Caratteri, questi, che reste
ranno tutti prevalenti, quasi 
delle costanti, nella colloca
zione d : Roma nel contesto 
socio-economico nazionale. 

A questo riguardo, non sa
rà inutile nemmeno ricor
dare che proprio da quegli 
anni ebbe inizio il « gran 
sacco » di Roma, al quale as
sicurano solido fondamento 
le speculazioni fondiarie con-

Roma: veduta aerea della zona di Valmelaina 

dotte, prima de". '70. da mon
signor Francesco Saver.o De 
Merode e. subito dopo, le di
rettrici d. sv.luppo md.cate 
per la città da Qu.ntmo Sel
la. Queste. in buona sostan 
za. niente altro erano che 
la prosecuzione del piano in
trapreso ann- pr.ma dal De 
Merode .-ie.-.-o 

Ovviamente. infi:v. : grand. 
lavor: pubbl'c: e prr .a t : non 
potevano che essere ,u',..i'.: 
da imprese a de-tua* e e spe 
rimontate. g.à operant. nel 
settentrione, sopra t ta to in 
P.erronte e a Genova 

Abb..iir.o eoe . .-.n dall'in. 
z.o. '."ifTeriviaz-.or.e .i.irhe d. 
un'alt r.; costante l a . l e n z a 
fra fer.ome.i. d. rend.'.a. in 
quilche modo ciinies.-. pure 
con il mondo ecc.es.a,-i.co. e 
m.r.atr . a ::n:>re::d.tonale. 
esprc-sa dal mondo indu-ir.a-
le e f;nar.7 ar.o >•l-:fr.T oliale 

Li spera .az.oiìe a.-su".i.-e prò 
por/or . : enorm. .n i.-pece do 
;.x> .1 ISS-ì. quando iacqu.s 'o 
d: terreni tabbr.cativ.. anche 
procurando?-, danaro a al 'o 
intere.-se. a.---.curata :n po
rri. m**s: guadagni del 200 30n 
per cento: ed un e r o s o ruolo 
assolsero allora, a Rorrra cosi 
come a Napoli. :.-i.*ut-. qua": 
la Banca T.benna, emmaz.o 
ne del Banco Sconto e Sete 
d. Tor.r.o. la Banca Subalp. 
na. la Banca d. Torino, -.1 
Credito Torinese, la Compa 
zìi.a Commerciale i tal iani di 
Genova e la Banca Italiana 
d: Costruzioni, pure di Ge
nova 

Tutto questo fu frutto so'.o 
del caso, delle forze econom.-
che spontanee o del paras 
sit'.smo romano o meridionale. 
ovvero rispose a scelte ben 
prec.se a^-unte dalle class» 
dominanti? 

Alia base vi furono certa 
mente indirizzi politici ed eco
nomici predeterminati. E' suf
ficiente richiamare : dibattiti 
parlamentari delle prime legi
slature, allorché si discusse e. 

si e;<. !u.-e. che Roma pote.-v.-e 
avere uno .-viluppo i n t o n a 
le. preoccupati come erano i 
no-tri governant. — ancora 
.-otto lo choc per .e t icende 
della Con: me di Par .e . — 
che la capita.e d: uno staio 
un.tar.o. ancor.; ca-i incerto 
e precar.o. ftv.-. e c.rconda'.i 
da una binl-eu prc.e 'ar . i. 

S- opto per lo .-vi appo d. 
una e tta amnviv..-*ra*.ta al 
.-erv.'io di uno .--.co torte 
mente jrce.lt ra 'o . niei.co'a-a 
ni-nte b - -oca* • o to 'ut a 
m-nte < d..-\«tcaio . r..-petto 
a.le e.-.ieri'e "..".'- delle .-uè 
contrade per . te ' i h<- e delle 
.-u^ jeiit.. e. nel convmp*). 
pe- una i . f a ec««r.om.career. 
te terreno d. rizz.a e d: .-fru" 
t . im-n'o .n'e.i.-.-. o 

Ma e . - i t i .e . - . re l ' a r . - r / ra 
m-nto e .. burocrat .-n:o d»-l o 
S-.i'o ;>er .-pt'Zir>\ n.'r-- al'a 
ter/ .a: . . '7.1/•:: '• .«r.rhe .a 
cre.-r.!'.« .i d .-ir. -ur.i rì Roma 
.. .-uo .-ti.uppo deir.ograf.eo 
c i o t t o !.« s i a « niend.finaliz
za z.one ' No i cr<-d amo 
V.irubbe putto.-to l.i p-iia d. 
r . i le ' t r re e \t ,r!!y.ir* .-•-" la 
po"..t:c.i eroiìotn.c.i fortem» n**-
protez.on .-"a rea ://.i"a a var. 
t'agg.o dell'appara*,-) .ndu-*r a 
le del Nord — .a .-:e--.a che da 
ra luozo al'a ju-'-rr i d,.g.ina".e 
con I.J Fr«..r.a nei'.. .ì^n. 
'80. a l> gr.tv. d.fl.rol'à d. 
caiaf.ere p^rn..inente, m cui 
verrà circi »*a "."air.coltura 
de". Mezzog.orno. mi anche 
di altre zone .iiir.role d"\ 
pae.-e come -.1 Veneto, a ci-
g.one del'e coivejuent . con-
trom_-ure frances.. all'mcen 
tivarsi del'Vmieraz.one mas
s i c c i delle classi povere — 
non abb.a anche contribuito. 
almeno sotto due aspetti, alla 
formazione d- una cip. ta le 
spropo.-itata e fortemente 
improduit.va. 

Intanto «primo aspetto», nel 
senso che — di fronte al dis
sesto causato soprattut to nel
l'economia e nella società 
meridional!, cui s: offriva 
unii via di uscita con Temi-

graz.one di ma-.-a dei prole 
tari e dei sottoproletari — 
si scelse, per i ceti med.. la 
soluzione di a v o c a r l i al si 
.-tema. ,->ia pure .n pos:z.one 
del tii'*o s ibai '-rn.i. attr.i 
\ er.-o il loro .nire.-.-o ne.l.i 
p.ibbl.ca amministrazione, a-
.-•ìr.t'a. qu.nd. coni- va Itola 
di sicurezza, come sfo^.ro.o 
contro 'a d:.-ocrupaz.one mie! 
.ettua e 

I. stcondo a.-petto, corre 
lato al pr.mo. d. creare con 
Roma un grande marcato d. 
con-um. .ndett:. .n cu. con 
centrare ..ite re popolaz.on. 
che. s o f r a f e all'* conomia 
ch.u.-.i d'-. e zone d. onsr.r.t 
e dell'.iu'ocon.-umo d. qu.-.n 
*o prodotto :n loco, to-t . tu.s 
,-'*ro una p 'a 'ea 'as.-».i. arr.p.a 
d. nuot . eo-_-umaior.. ancor 
t he proc. ipfe d. l .m. i j ' e p-> 
ten7.al.ta 

P>..-v q :*-.-•-> ipo'e.-. con.e 
ve.'*, .ini n- .-olo .n parie. ",.i 
qje.it.one "Rema -• .-. con 
ferma, anrhe per q ie.-*o *.er 
.-o tome q j - -* o :e n a / . o n i l 1 

ma .n p.u co.-t.iJ.-ce -.i.i.i 
po'enie r.pro.a d". j •.«.-*. 
tj.'tt.v- m. eh*- .e i.i.-.-. d.>m 
nani: hanno prò*.i»-a*o a c.i 
r.co d**l paese tutto 

Ve d i as2.ungere cne. i.'.a 
!u-e d. un.i .-celta d. e i.-v-»'-
del i.po d. que.'.rt .-oprt r. 
eh.amata r..-ulta b- .i eh aro 
come le l.nee d. ,-t.luppo .--% 

gr.ate per la cap.tale del R-
ino pernia::s"ano ca-*":ni ne. 
pr.m. decenn. del secolo. 
q.i.nd: .-otto il fa.-c.--mo «con 
."azgravante della megaloma 
n:a della •< quarta Roma - » 
ed anroi'a nel secondo dopo 
guerra. 

E' anzi, .n q.ie.-fult.nio pe 
nodo che avremo con la cor 
rotta gc-iione democr.st.m.i 
del pae.-e e a Roma .1 tr.onto 
d: una polit.ca volta a tute
lare insieme le rag.om del 
grande capitale industriale e 
finanziano, e gli interessi di 
strati medi, subalterni e im
produttivi. ma. comunque. 
funzionali a compiti ausiliari. 

economie: e politici, rispetto 
agli indirizzi dei grandi «lop
pi economie: 

Certo, questa contergen/a 
-i è *x>i rotta almeno in par te . 
.-.ino m.-orte gravi e ìneviia 
bili contraddizioni fi.» il mec 
ciiii.-nio produtt.vn nel MIO 
i onip!e.-.-o e que.-te .-,.1 celie 
-empre p.u ingombranti d. 
•endit.i paia.s.-l'aria <!ond:i 
r.a. burocratica, a.-òistenziale. 
>-cc ». par t icolarm-nte pie 
—-nti a Roma, nonché fra il 
t.po d: «non sviluppo» m-
uoito "alla < irà e '.«• ,i"|) r i-
zone di dignità e d. pioitre.-
-1) delle grand: in i.-.-e. . t . coni 
pie.ii giand. settori ti. celo 
medio In que.-to q i l ado . '.1 
Roma ut!.- ale. coni- c:*ta d<~ 
p l'ai.i a m a r n a r e il pa.-'.c 
e .ice.o neo corporativo «> ;n 
iercia.-.-sta <i--l l.i DC ha I n . l o 
]> r e.-.-•••-•* 'alleile "o spe< < h o 
ledele ti; •'.-.-o e.to'.< a. incon 
gnia. rispondente solo alle 
esigenze del facile profitto e 
quindi corrotta, inefficiente. 
indebitata 

Ma cor.clud.amo ripetendo 
che .10I0 una conc i t a anali.-. 
delle rag.om remote e pros
sime, putì ton.-entire ti. co 
gi.ere la rea':'a dei '•-nome-
no. ,-enz.» cad-re :n un mora 
lismo t'artufe.-co. -n un mun.-
c:pi!i-mo miope e insulso, o 
pfgg.o antora -n un de 'e rm. 
m.-mo geograf.co quanto me 
no .nfan' > 

E que.ita an.i".:.-.. tona? gran 
de e.-p- v.^n/.i d: ma.-,-a. e sia 
ia g.à corno u'a dalle forze 
popolar: d: Roma, ara he d"i 
quelle d: .sp.raz.one cattolica. 
nel loro lungo camm.no dal 
dooog lerra al 1S ti. grugno 

Cred amo .-. possa d.re che 
Roma, fra '.t:v^ co-e sba 
g":.'iTe abb a p-To offerto al 
)).ir.-r- n ip - 'n e-^mo o d: gran 
de valore m m - < 0- il JXIIKI'O 
d. una c i p * ! ' - d i l l i borghe 
s.a voi .1.1 para.--- *«ir.a •• ad 
dormcr.t.t 'a *• qu.nd. abbar. 
donata al ""a d.sgregaz.one e 
.•'io sv.'.unpo .nronirollaio. 
abb a f.iuu'o premiere ro 
sc.--.:za d. < .0. del'e rag on: d. 
c'a-,-e eh- v. hanno condofo. 
e abb.a d a ' o un'a r.spo-'a pò 
l.':ca in term.r.: .r.eq i.toca 
b.l: 

I. Vt . ti to*: a' PCI :1 r> 
g.uzno «come e s* i*o g a r. 
eh.amato p.u *.o.-e ?u qu-.-'e 
.-**•.--*» colonne d i d.r.cen*: del 
n-is'rii p i i ' . 'O i 'io i e in tra*. 
to .-po.::.ir.--o. ne iVs-jres.-.or.-» 
ti. un c t r ' e . o d*-. no. e p.err. 
n:-iio una ')rf>*e.-*a rioau -ta 
Tron;)o .IO-'.-.-U. . in rh- a sin. 
-"ra .-lor" i.ia-.iir.-ii'e. .-; d • 
nie.it.ca qu-.-*o eh,* re.-ta uno 
rie. dai . p.u s.zn '..(a*.t. del 
li recente cre-f.-.i d.'ni.i r i 
i.ra de". na-*ro pa-.-e Roma. 
.-. d.ce. c ip . ' a . e 1.iteli.« d. 
un .-.-tema d patere intono 
m.ro e po'.-.'icoi corrotto ** 
.neff .cei te . certo Ma anche 
e soprat tut to r.'.M cip . ta le 
o\e :1 pari . to della class-
o p r a . a é maggioranza rela 
t : ta , e pertanto naturale r.-
fer.mento a tut ta la nazione. 
per un'a svolta democratica ri
solutiva delle sorti di essa 

munque- aprisse degli spazi 
ilie poi 1! movimenti) w .s« 
rebbe incuneato di utilizzate 
pei procedere ancora oltre. 

Sello v 'ewi minto, lumino 
a'.loui contimi sia alle note 
di eccessiio tilontalismo che 
tennero du alcune pai ti. sia 
a!''opera di dcitmitutorie e (/• 
demolizione dello Statuto die 
venne tentata non solo - -
com'era tiMm^<('!:<[ loguo - -
da patte padronale, trio un 
che da cettt sfttou della v 
rustia e.itrapurlumerituie 

Urti tonno due no ul t'tori 
tu'.tsmo, perche dei e 'isii'iait 
pai sempre ch'aio che in>n e 
una legge che pfn> r'soli ere 
1 pioh'emi ;s'idume>itu!i ile! 
la dttss,- lannatine e i//<" ;.' 
pi inni ;)(l .̂'() ia scrtpie i,.i> 
nosctitto nì.ii lotta de ',1110 
latoi.. (ii"'."r,/« ' 'i a ite - 'i 
datati e dei pwtit- d--".oci,i 
tic ed eia a .'OM> t-he siiet 
tal a (' 1 omo to 'ioti ga di 
uddot mentiti s> suii': a \nt. 
ma di ut1' ;;«/<• !e tipei '.tre 
consentile dallo Statuto «'>' 
arnie una co'ietta * gestione > 
de'.'a legge. pn>\ediàie uiurit. 
1 et MI u 'te> 01 i < orniu. ste 

Ma era logn o uric'ie tonte 
stare 1 tgoiosumenie 1 tenta 
tui di 1 illusione de"a porta 
tu della legge, da qiiu'ttiiquc 
settore p'01 enissi-io l'Ite da 
una supposta ns'iiistiit'- si 
potesse sostenete ud'l'i ittuia 
che si tiattaia dello Statuto 
dei padioni eia i erarnente 
so'tanto una dimostnuione 
di estremismo "i turiti'.c. e 
ciò e stato lon'cr matti du'Ut 
stessa taiga ut'!r,~u~.'oiie del 
!o *-''ri''i % V:•• in questi anni 
s; e < omptitta da parte dei 
suoi stessi dennrator 1 

Pia graie ruttaci o da pat
te de' sistema ( l ' . a ' i o d' pò 
teie. pcrdit' cssit nvia 'rm' 
ti 'nudi di espi lineisi ed ave 
ia noteni'i capa..tu ai "io 
bi'.itaztone di energie du"a 
posizione di mo'ti >ndiistt ntli 
che pei urini ai leb'tero altri 
Imito allo Sta'uto tutte le 
co'pe della ciisi della econo
mia itu'iunu. fino a ceite re 
s'stenze all'iiiter no della Ma 
gettatala e nella stessa cu! 
tura giuridica ufficiale <e 110 
to che ci furono perfino dei 
giuristi che parlinone! dello 
Statuto come di una legge 
eversiva e soviet titrn e dello 
Stator. Siamo oggi in giudo di i 
verificare sia il fondamento \ 
delle nostre riserve di ulloru. i 
sia la pertinenza o meno del- j 
l'attacco du parte di altri: e 1 
possiamo oggi irrisili ai e. con \ 

' sufficiente approssimazione. I 
I il tipo d'impatto che lo Sta ' 

tuto fio avuto ne'ìa serietà j 
italiana. 1 

Cominceremo dalle nostre j 
risene- la preclusione terso j 
l'annesso de'Ut po'iticu nel'e ', 
fabbriche e stata meno gnu e 1 
de! previsto, perché - là do 1 
ve la forza il-' linoioton ha j 
potuto imporsi -- nessuna in j 
tcrprctuzionc rcstiittn ti e ! 
stala consentita. •no u-sta ' 
.'' problema d; fondo, che e | 
quello de"ti O ' w ; " / / / K I W V ; 
l'tu di distinguere tra tet'iu \ 
tidie po'iliche e '•"•ri/: <•'•. tra I 
pHì'i'eiin di intra in-nd'-a : 
zio'te e st'titeij'a d-ì'e rit<>r ' 
•He ed è ri'ic'>'i dc''u /•!••'>-.•' j 
tit'bi'e nei ess<tà d- prespruu 
(indie del dinamismo po'it'in I 
al"irifer no del'e ftib'rricli •• Su , 
t/ucsti aspett' occorrerà cri ; 
to riflettere un-oia e co'ri 
piere teu'i pn>'iiess> per trg 1 
sformare m d-'l-nil-m arrjir 1 
sizio'tc di tilt!' ( '(> die appiir-- | 
(ni cora user tato ir punti di ! 
' l ' fK/i / ' f i 'e lor^n ile' " in i >/••»•»! • 
Ni strillai g'e 1 

(guanto ti'la upo'.t aìnl-tà j 
del!» Statuto a! •n/o'i'/co ,••:- ! 
p.cgo. In inmluziorre e r> ' 
saltata a-sai orate: ia ,j< .- ' 
st'ime e ora w7'V>Hv;e de"" ' 
Corte Costruzionufe. di cu: v , 
attende ih giorno ni g;or- ] 
rio la decisione Qua!-' es- , 
sa sia. e certo che il prò t 
b'en'c e di estremo rihcr» | 
e < he non può essere 1 orice ' 
pib-le. in a'.'ini modo, 'a ! 
es< Iasione da fondamenta!: \ 
settor. de'Ji, ma delio sta- ', 
to di un complesso d- gannì j 
zie già oneranti all'interno 
del'-' aziende pr-tate. 

Infine, le nostre n-erie 
su! riconoscimento cornale , 
to delle C*ommissioni :nter. ] 
ne sor,» state rapida'nentf I 
superate, ne' seris» ( i>e di ' 
e-se non «; e (/unsi più par- I 
.'«Ni mentre si so ri» tatti j 
strada t vuoi! organismi I 
rappres-'iitatiii di basi- O'lo J 
interri» delle aziende al di 1 
io de! rn (rnosfimento legi j 
s'alno •• w e dotato ri co- j 
\oscere die forse, in una j 
•«'«* di (osi profonde tra-
^formazioni, e -tato un he- ! 
ne che 1! ìeaislatore tacesse \ 
sul punto Resta pero il prò- \ 
b'enia (h'i'a tutori de, de.e- 1 

goti e dei membri dei vari 
organismi diversi dalle RAS. 
tttt toni insoluto, se s- ao-
cetttiu giuliette coraggiosa 
decisione pretta ile, die ha 
nco'iosfiuto a tutti i diri
ger'!! sindacali alt stessi di
ritti e le stesse garanzie 

Il discorso e più lungo per 
i in die attiene agli attacchi 
al'o Statuto i/jo'.w da purt$ 
padtona'e (,1111 il p'unto gre
co si e lei uto subito e pra-
ttiumcritc non ha cessato 
mai di 'arsi sentite' lo Sta 
tuto lai orisi e l'assenteismo, 
lo Statuto bloci a ogni possi 
bi'ita d' mobilita e limita 
troppo grai Cliente l'iniziati-
ia l'iiptcnditoiiole, lo Stutu 
to incide g'ai emerite sulla 
et ottonila del'e tuiende, e co 
si 1 'ti E w aggiunge — 
l opera netus'u de' legista 
loie s; e sul,ulta it>n le spe 
tico'.utc in -.utne dei pretori 
d'assalto 10 d: una parte d' 
'uni ' n>^; ulteior mente corri 
proniettendo la .stabilità prò 
duttili! e ii stesso sviluppo 
del'e rnptese 

ina. silfo i/uesto profilo. 
b.sogna line subito e con 
ih aica die ginn parte di 
questo n'Iti'm:s>no e «-OO'M 
tornente 'il/ondato e piete 
stuoso Addebitine al'o Sta 
tuto il peso e la icspons-ubl 
l'ta dc'la iraie crisi econo 
"in a de' Paese e de''e azien
de e una tale assurdità che 
addir ttttnu non metterebbe 
cori lutazione 

I.a crisi de stata e c'è: con 
caratteri europei e monti tali. 
e ina t/iu'sto. d' per se. esclu 
de una iiitalsiusi n'evanza 
de'.'o Statuto Ma poi ia ri 
( iodato die se tutto questo. 
da noi. ha assunto toni dram 
mutici, lo v dei e al'a m'iti 
i aiuti di una sfinì poetica 
et onomi( a. di una cori etto 
inogiani inazione, di iniesU 
incuti produttivi Piangete 
sul'a crisi delle aziende. 
(inondo si e latto come la 
cica'a de'la lavo'a ili /.ri Fon 
tante, quando alte tempesti 
ve rietini et stoni ed ai neers 
san investimenti .si è prefe
rita la tuga dei capitali allo 
estero, lui mo'to il sapore del 
lo famosa lacrima dt cocco 
di ilio. 

Contrattazione 
collettiva 

Del testo, le tlisposutoin 
dello Statuto che avrebbero 
potuto incidere più seriamen
te su' sistema economico e 
piodu!tu o sono note. Su! pla
no dcV'occupuzionc. te garan 
*.'»• dello Statuto operano solo 
a luci'» nidn ululile, mentre 
nessuna tutela è prefitto 
contro 1 licenz'itnicnl: e le no 
sperisi»!» ( o'Icttn e: 1! che ti 
unifica t he la tenotico re-
'.ulna a1'11 cosiddetto stabi 
!:tà dd posto di Imam e 
stata introdotta sfilo con ti 
milita pretestuose Le altri 
inc'ileir.e de'!» Statuto < tu 
tela dei lui oiatori studenti. 
de: s-iidaciilis!'. ree 1 non so 
no gran die dneise dalie 
normali e rei enti languiste 
di tutta la contrattazione col 
'et! il a 

Certo, un aumento dei co 
s'i atielibe potuto delirale 
dalla 1 or ietta applicazione 
d-'Uuit '.' ucl'o Statuto ftu 
tela del'a salute e de!r:nte 
(li'fa risicai, ma qui ci so 
no due it'u'i' da fare, (f- cw 
•' prim» e die w trutta d' 
una de"e disposizioni meno 
upp'utttc de''o Statuto, per 
un ( omiì'css» (/• ragioni su 
in: e inuti'e i,u' soffermar 
s-, e '.' sfiondo e die si trnt 
'a </' i»sfi che oggi 1 cnqn 
no tutti itnnine suTintern 
1 alletti! itti, mediante il cn 
ru-o di oneri degli istituti 
insù inatti :. ìudtloi e essi ti-
1 relrber» d»i ntt>, per (irrin 
parte, r len'rare nel n»rtnn 
le eserciti» delle niprese, per 
di più ODI }>en drefs» 1 av 
taagio generale 1 per in \pn 
sta "lento, nei l ' -nr in, duH'at 
tu ita puramente risari ifnria 
a (l'iella di prei enziovet 

Ma 1! cavallo dt bntttinaia 
e. rome tutti suini», il fama 
>(i art > 'tucertamenti snnt 
tara. die. indebolendo fi ti 
stema di (ontro'l» da parte 
delle aziende, ai rebbe favori 
to l'incremento dell'ostentai 
iv;o Qrn pero bisogna m 
tendersi con dnarezza Mn 
su questo, come su. altri a 
spetti aeneralt della opp'f 
fazione de'lo Statuto, ritnr 
nereriiO m un prossimo arti 
ro'o 

Carlo Smuraglia 

Onorato Castellino 

Il labirinto 
delle pensioni 
La pensione è una conquista sociale 
che si disperde in un labirinto 
di ingiustizie e di casualità. La prima 
indagine sistematica in materia. 

IL MULINO 
Luigi Arata 

» 

file:///iene
http://-pe.-v.-o
http://terzi.iriZ7az.one
http://ecc.es
http://prec.se
http://pote.-v.-e
http://jrce.lt
http://ten7.al.ta
http://qje.it
http://co.-t.iJ
http://fa.-c.--mo
http://que.it
http://camm.no
file:///oscere

